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Per i dipendenti e i pensionati delle amministrazioni pubbliche:

a partire dal 1° novembre i lavoratori e i pensionati della Pubblica ammini-
strazione avranno diritto a richiedere i servizi offerti dalla Gestione autonoma
delle prestazioni creditizie e sociali dell’Inpdap. Questo diritto, fino a oggi
riservato ai dipendenti in servizio di enti e amministrazioni iscritti all’Inpdap, è
stato esteso in virtù del decreto ministeriale 45 del 2007 anche al resto delle
amministrazioni pubbliche.

La Gestione credito dell’Inpdap è il fondo con cui l’Istituto finanzia tutte le ini-
ziative sociali che non sono strettamente legate alla previdenza. A partire da
novembre, quindi, i dipendenti e i pensionati della Pubblica amministrazione
che aderiscono al fondo potranno richiedere all’Inpdap un’ampia gamma
di servizi creditizi, distinti in piccoli prestiti, prestiti pluriennali e mutui ipoteca-
ri edilizi, insieme alle prestazioni di tipo sociale pensate per i giovani e per gli
anziani, stabilite di anno in anno dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto.
I figli degli iscritti alla Gestione credito possono a oggi accedere a borse di
studio,master universitari e dottorati di ricerca, e possono richiedere l’ammis-
sione nei convitti e alle iniziative di vacanze studio in Italia e all’estero. Per gli
anziani, invece, è possibile concorrere ai soggiorni presso hotel convenziona-
ti nei periodi estivi  e per l’ammissione nelle due case albergo oggi disponibi-
li dell’Inpdap. L’Istituto offre inoltre assistenza ai pensionati affetti dal morbo
di Alzheimer e ai loro familiari.

L’adesione alla Gestione credito dell’Inpdap, automatica a partire dal 1°
novembre 2007, comporta il versamento di una quota pari allo 0,35% della
retribuzione lorda o allo 0,15% dell’assegno lordo di pensione. Il contributo
viene detratto mensilmente dallo stipendio o dalla pensione. Fanno eccezio-
ne gli assegni di pensione lordi inferiori a 600 euro: i titolari dell’assegno  acce-
dono alle prestazioni senza versare alcun contributo.

Chi non intende aderire all’iniziativa deve comunicare per iscritto la sua
volontà entro e non oltre il 31 ottobre 2007.
Chi invece intende aderire non dovrà far nulla, perché l’adesione partirà
automaticamente il 1° novembre.

In ogni caso, entro sei mesi dalla prima trattenuta, lavoratori e pensionati
potranno recedere dall’iscrizione con le stesse modalità di non adesione.

Dott. ssa Giuseppina Santiapichi
Direttore Generale dell’Inpdap
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Inpdap: pensioni e non solo
L’Inpdap è l’ente che si occupa della previdenza dei dipendenti pubblici.
Ma non solo. Infatti compito dell’Istituto è anche quello di affiancare alla
previdenza alcune forme di assistenza, allargando il raggio d’azione a inter-
venti di tipo sociale. Il decreto ministeriale 45 del 2007 amplia ulteriormente
questa azione, estendendo a lavoratori e pensionati delle pubbliche ammi-
nistrazioni, anche quelle non iscritte all’Inpdap, l’accesso ai servizi creditizi e
sociali dell’Istituto.

La Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali
È il fondo Inpdap che gestisce il credito e le prestazioni di tipo sociale. Il finan-
ziamento del fondo si realizza in parte con la contribuzione degli aderenti: ai
lavoratori in servizio verrà quindi detratta una quota dello 0,35% della retribu-
zione lorda mensile, mentre i pensionati contribuiranno con lo 0,15% dall’as-
segno di pensione lorda; fanno eccezione i titolari di pensione inferiore ai 600
euro, che potranno accedere alle prestazioni gratuitamente.

Cosa offre l’adesione?
Con l’iscrizione alla Gestione credito dell’Inpdap, i lavoratori dipendenti e
pensionati delle amministrazioni pubbliche avranno la possibilità di richiede-
re prestiti e mutui a tassi agevolati, insieme a servizi di supporto per l’educa-
zione dei figli e per il benessere dei pensionati. Le pagine seguenti offrono
una panoramica sintetica delle prestazioni offerte.

Modalità di adesione, non adesione, recesso
L’iscrizione partirà automaticamente il 1° novembre 2007. I dipendenti in ser-
vizio che non intendono aderire devono presentare apposita comunicazione
scritta all’amministrazione di appartenenza, oppure inviarla per posta o via
fax,  entro e non oltre il 31 ottobre 2007; nel caso dei pensionati, tale comu-
nicazione va presentata all’ente previdenziale che eroga la pensione.
Comunque, entro sei mesi dalla prima trattenuta, lavoratori e pensionati
iscritti potranno recedere dall’iscrizione con le stesse modalità sopra esposte. 
Fanno eccezione i dipendenti di enti e amministrazioni iscritti all’Inpdap, per
cui l’adesione alla Gestione credito, e il contributo, restano obbligatori.
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PICCOLI PRESTITI
L’Inpdap concede somme in prestito agli iscritti alla Gestione credito che si tro-
vano in situazioni di necessità. È un finanziamento da rimborsare mediante trat-
tenuta su stipendio o pensione. La durata e i tempi del rimborso sono fissati di
volta in volta nella Nota informativa per i piccoli prestiti. La prestazione si ottiene
a domanda. 

PRESTITI PLURIENNALI DIRETTI
L’Inpdap concede prestiti pluriennali per le necessità personali o familiari.
Sono somme di denaro da restituire con trattenute mensili sullo stipendio o
sulla pensione (comunque non superiori a un quinto degli stessi). L’Istituto fissa
periodicamente nei Criteri di erogazione dei prestiti pluriennali le situazioni di
necessità per le quali è possibile ottenere il prestito, i tempi di restituzione e le
modalità di accesso. 

PRESTITI IN CONVENZIONE
In caso di necessità si possono ottenere prestiti da società finanziarie e istituti di
credito convenzionati con l’Istituto. 
Le rate vengono pagate con trattenute mensili sullo stipendio o sulla pensione
(non superiori a un quinto degli stessi). Per informazioni su tassi di interesse e con-
dizioni dei prestiti è possibile consultare il sito www.inpdap.gov.it, oppure rivolger-
si alle Sedi provinciali o territoriali dell’Istituto. 

MUTUO IPOTECARIO
L’Inpdap concede mutui ipotecari per acquistare e/o ristrutturare la prima casa.
Si tratta di un finanziamento da rimborsare con rate costanti, la cui durata è fis-
sata nel Regolamento per la concessione dei mutui ipotecari. Il mutuo si ottiene
a domanda, da presentare entro i termini e con le modalità fissate di anno in
anno. 

SOGGIORNI SENIOR
L’Inpdap organizza soggiorni estivi in Italia per i pensionati presso alberghi o agri-
turismo di categoria pari o superiore a 4 stelle. Le uniche spese a carico sono
quelle di viaggio. Ai partecipanti vengono offerti vitto e alloggio, escursioni in
località di interesse storico culturale, corsi di informatica, attività fisica e intratte-
nimento. Si partecipa mediante concorso. 

CASE ALBERGO
I pensionati, i loro coniugi o i loro vedovi possono fare domanda per l’ammissio-
ne in una delle case albergo dell’Inpdap: “La Pineta” a Pescara e “Montepor-
zio” a Monteporzio Catone (Roma). È richiesta una quota mensile di partecipa-
zione alle spese di soggiorno. Il servizio comprende vitto, alloggio, assistenza
medica e la possibilità di partecipare ad attività ricreative, culturali e motorie. 
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ALZHEIMER: ASSISTENZA E CURA 
In alcune regioni convenzionate l’Inpdap, in collaborazione con fondazioni e
associazioni di ricerca scientifica, offre servizi socio-assistenziali ai pensionati
affetti dal morbo di Alzheimer e da altre malattie neurodegenerative. L’assisten-
za comprende cure di riabilitazione in strutture diurne oppure, in periodi circo-
scritti, il ricovero in centri specializzati. In entrambi i casi è richiesta una quota di
partecipazione alle spese che varia in base al reddito. La prestazione si ottiene
a domanda: la precedenza è accordata ai casi più gravi. Per i familiari dei
malati, inoltre, è a disposizione un call center che offre informazioni e sostegno.

CONVITTI 
I figli degli iscritti alla Gestione credito possono studiare in convitti convenzionati
o di proprietà dell’Istituto. Questi ultimi sono aperti a studenti di scuole primarie e
secondarie di I e II grado e agli universitari. Si accede per concorso, scegliendo
tra la formula di convitto e quella di semiconvitto, con un contributo annuale
che varia in base al reddito. 

BORSE DI STUDIO
L’Inpdap propone numerose borse di studio per la formazione dei figli di dipen-
denti e pensionati. L’assegno copre parte delle spese scolastiche sostenute l’an-
no precedente e spetta sia per le scuole secondarie di I e II grado sia per i corsi
seguiti dopo l’esame di stato. Si accede per concorso. 

VACANZE STUDIO
Sono soggiorni estivi dedicati ai figli degli iscritti alla Gestione credito e organiz-
zati da operatori specializzati. Gli studenti sotto i 14 anni partono per mete italia-
ne, i più grandi frequentano corsi di lingua straniera all’estero. Le vacanze studio
comprendono vitto, alloggio, attività ricreative e culturali. Il contributo richiesto
varia a seconda del reddito. Si partecipa per concorso. 

MASTER E DOTTORATI
L’Inpdap offre ai figli laureati degli iscritti alla Gestione credito l’opportunità di
partecipare a master universitari e dottorati di ricerca. La scelta della specializ-
zazione e dell’ateneo cambia ogni anno, in base alle convenzioni stabilite con
l’Istituto. Si partecipa per concorso ed è necessario superare prove selettive.
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